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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

La Germania di Weimar

Eric D. Weitz

Einaudi

Prezzo – 28,00

Pagine – 520

La Repubblica di Weimar è stata a lungo dipinta solo come un momento di passaggio, seppur
drammatico, tra la Grande Guerra e il Terzo Reich. In realtà, fu molto di piú. Il sistema di
democrazia parlamentare che seppe realizzare fu sorprendente: non solo perché nacque pochi
mesi dopo la fine di un conflitto mondiale da cui la Germania era uscita sconfitta e umiliata da
quanto stabilito nel Trattato di Versailles ma, soprattutto, per la portata delle trasformazioni
politiche, sociali e del costume che la contraddistinsero. Alle riforme di welfare si accompagnò
una vivacità intellettuale e una creatività che fecero in particolare di Berlino una capitale
mondiale dell’arte d’avanguardia: la letteratura, l’architettura, il cinema, la fotografia e la
filosofia furono rivoluzionati da personalità le cui opere sono divenute capisaldi della cultura
occidentale del Novecento. Con una narrazione calibrata e sempre avvincente, Weitz fa rivivere
quel periodo di radicali contrapposizioni, con l’ausilio di documenti istituzionali, articoli e
testimonianze dirette corredati da immagini e fotografie. Ne emerge un quadro esaustivo dei
quattordici anni della repubblica, con le sue molte luci e le sue altrettanto numerose zone
buie.
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Besprizonrnye

Luciano Mecacci
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Tra gli orrori di cui la storia del Novecento è stata prodiga, pochi sono paragonabili alla
condizione dei besprizornye, come venivano chiamati nella Russia postrivoluzionaria gli
innumerevoli bambini e ragazzini rimasti orfani in seguito alla guerra, alla guerra civile o alla
carestia. Stimati tra i sei e i sette milioni nel 1922, sporchi, vestiti di stracci, vagavano da soli o
in gruppi per le città e le campagne in cerca di cibo, spostandosi nel paese aggrappati alle
balestre sotto i vagoni dei treni, trovando riparo dal gelo negli scantinati delle stazioni o
dentro i cassonetti, spinti dalla fame a un crescendo di aggressività e violenza che arrivava
fino al cannibalismo. Né potevano offrire un’alternativa a quella vita gli orfanotrofi pubblici:
strutture, in tutto simili ai lager dove bambini scheletrici giacevano ammassati in condizioni
spaventose. E se negli anni Venti il problema viene studiato sul piano sociale, politico,
giudiziario, psicologico ed educativo, in seguito saranno imposti il silenzio e la censura da
parte di uno Stato che non può certo ammettere un simile sfacelo nel ‘paradiso' della società
sovietica. Negli ultimi trent'anni il fenomeno è tornato oggetto di analisi e rigorose ricerche
storiche. Ma solo Luciano Mecacci è riuscito, grazie a testimonianze dirette e documenti
dell'epoca spesso trascurati, a offrirne una ricostruzione completa anche dall'interno, calandosi
– e calandoci – nell'abisso umano dei protagonisti di vicende che possono sembrare, oggi,
semplicemente inverosimili.
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Il cammino di san Josemarìa
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Può un vivace e spensierato studente napoletano, affamato di vita e di esperienze come tutti i
suoi coetanei, incamminarsi lungo i sentieri della ricerca di Dio seguendo la vocazione
cristiana? La risposta è sì, se ha avuto la provvidenziale fortuna di incontrare un santo come
Josemaría Escrivá, che insegnava a trovare Dio nelle più diverse circostanze della vita
quotidiana. E Pippo Corigliano ebbe, ancora ragazzo, l’opportunità di entrare in contatto, nella
sua città natale, con i giovani che già avevano fatto propria la missione di san Josemaría,
restando affascinato dalla naturalezza con cui riuscivano a coniugare allegria e serietà,
operosità e capacità di divertirsi, affidabilità e slancio apostolico. La conoscenza diretta della
personalità esuberante e mistica del fondatore dell’Opus Dei fu per lui un ulteriore incentivo a
intraprendere decisamente un percorso ispirato alla fede e allo stile di vita dei primi cristiani,
che seguivano le orme di Gesù con generosità, semplicità e fiducia nella preghiera. Per
spiegare, soprattutto ai giovani, come vivere un’esistenza cristiana nella realtà di ogni giorno,
san Josemaría «inventò» chiacchierate settimanali che chiamò «circoli di San Raffaele», dal
nome dell’Arcangelo che, come racconta la Bibbia, guidò felicemente il giovane Tobia in un
viaggio pericoloso. Nei circoli si parlava, e si parla tuttora, del Vangelo, di riscoprire il valore
della Santa Messa e della preghiera personale, dedicando particolare cura alle virtù cristiane
proprie di un laico: la laboriosità, l’amicizia, il fidanzamento e il matrimonio, la disciplina,
l’attenzione verso i disagiati, la libertà di opinione, in politica e nella professione, con la
relativa responsabilità personale delle scelte via via effettuate. In questo modo, all’interno dei
circoli si formano non soltanto cittadini esemplari, ma anche autentici apostoli, capaci di
testimoniare nel loro quotidiano la verità e il calore della fede. Raccontando con leggerezza e
brio come la frequentazione dei circoli abbia arricchito e trasformato la sua esistenza, dandole
salde fondamenta su cui costruire, Corigliano sa rendere attraente e stimolante il progetto di
una vita coraggiosa e impegnata, quanto mai necessaria nei tempi in cui viviamo, sempre più
segnati dall’indifferenza, dall’egoismo e dalla paura.
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In tutto c’è stata bellezza
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«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza nessuna finzione, senza romanzare. Solo
raccontando ciò che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa
convinzione, Manuel Vilas intreccia con una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il
racconto intimo di una vita sullo sfondo degli ultimi decenni di storia spagnola. Allo stesso
tempo figlio e padre, Vilas celebra la presenza costante e sotterranea di chi non c’è più, il
passato che riemerge a fatica dai ricordi, la lotta per la sopravvivenza che lega
indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che sottolinea l’umana fragilità, le inevitabili
sconfitte, ma anche la nostra forza unica, l’inesauribile capacità di rialzarci e andare avanti,
persino quando tutto sembra essere crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci ha
amato, continuano a sostenerci e a definirci, anche quando sono apparentemente allentati o
interrotti. E proprio quei legami ci permettono di vedere, a distanza di tempo, che in tutto c’è
stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, nell’affetto trattenuto,
inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci. Manuel Vilas ha
scritto un libro unico nella sua capacità di coinvolgere il lettore e di mescolare destino
personale e collettivo, romanzo e autobiografia: «Sono due verità diverse, ma sono entrambe
verità: quella del libro e quella della vita. E insieme fondano una menzogna».
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La paura non perdona
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Come si combatte dall’interno il sistema in cui si è cresciuti? Come si fa impresa nonostante e
contro la malavita organizzata? Che vita è quella di un testimone di giustizia, messo ai margini
e additato come traditore persino dalla propria famiglia, costretto, dopo aver perso tutto, a
nascondere la propria identità per trovare un lavoro o anche solo qualcuno che gli affitti un
alloggio? Nella sua drammatica testimonianza Luigi Leonardi non è una vittima, o lo è solo in
parte. Non è un giornalista che ha scelto di consacrarsi alla verità né un eroe che sfida la
morte senza riserve. È semplicemente un uomo che voleva vivere e fare impresa nella terra in
cui è nato, quello stesso Sud da sempre dipinto come la patria dell’assistenzialismo, e ci è
riuscito con risultati eccellenti, finché la criminalità non ha preteso «la sua parte». In questo
libro racconta la pressione psicologica dei criminali che precede quella fisica, il baratro in cui
si precipita giorno per giorno senza appigli, i fornitori che vendono i debiti ai clan, l’esperienza
con le associazioni antiracket e la speranza di poter trovare un alleato in quello stesso Stato
che gli ha negato la dignità tra carte e cavilli. Le notti insonni, la perdita di quanto costruito
nel corso di un’intera vita, le aggressioni, la fame e le battaglie quotidiane per non essere
equiparato a un pentito: un caso giudiziario ancora in corso, il paradossale cammino di un
uomo per vedersi riconosciuto persino il diritto a lottare per i propri diritti.
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